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MESSAGGIO PER LA QUARESIMA del nostro Vescovo Michele Tomasi 

 
QUARESIMA: UN TEMPO DI CONVERSIONE AL DIO DELLA VITA 
 

“L’itinerario della Quaresima, come l’intero cammino cristiano, sta tutto sotto la luce della 

Risurrezione, che anima i sentimenti, gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole seguire Cristo”. 
 

Faccio mio questo passaggio del messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2021 e lo consegno 

a tutti voi, cari fratelli e sorelle in Cristo. Vi trovo espresso il motivo più valido e lo stimolo più 

urgente per vivere insieme questo tempo di preparazione alle celebrazioni della Pasqua. 

  
Oggi più che mai siamo chiamati ad un serio percorso di conversione, da vivere non per conquistare 

un aiuto che Dio ci nega fino a che non ce lo meritiamo, ma per poter finalmente accogliere la forza 

e la luce del Risorto, già presente nella nostra vita. Lui, il crocifisso per amore, è risorto ed è davvero 

presente, ma quanto dobbiamo noi cambiare nella mente, nel cuore, nei sentimenti, negli atteggiamenti 

e nelle scelte affinché la sua forza possa dispiegarsi nella storia, nelle nostre vite, anche e soprattutto 

in questo tempo di crisi. 
 

- Conversione dei sentimenti alla tenerezza: non possiamo permettere che la pandemia ci 

consegni cuori impauriti e induriti, altrimenti avremo sguardi come pietre, e mani rapaci. 

Siamo, invece, portatori di un animo, di sguardi e di parole gentili.  

- Conversione degli atteggiamenti alla cura: a ciascuno e ciascuna di noi il Signore ha affidato 

un pezzetto di mondo da curare e coltivare, e a noi tutti insieme ha affidato la sua vigna. Con 

i nostri comportamenti rischiamo ancora una volta di cacciarne via l’erede, il Figlio che viene, 

il Risorto che è qui. 

- Conversione delle scelte all’impegno per il bene comune: senza il bene di tutti, della società, 

dell’economia, della politica, delle comunità, non c’è nemmeno il bene individuale. Costa 

sicuramente lottare per la giustizia, per la dignità della persona, per la verità. Ed è rischioso, 

ci sarà sempre qualcuno che ne approfitta. È la logica della croce. Ma ci guadagniamo tutti 

se in molti cambiamo rotta, ed è l’unica strada realistica per uscire insieme da questo tempo 

di crisi. È la realtà della risurrezione. 
 

QUARESIMA: UN TEMPO PIENO DI ATTENZIONI ACCOGLIENDO IL DIO DELLA VITA 
 

Le celebrazioni di questo tempo santo - l’imposizione delle ceneri, l’Eucaristia domenicale e quella 

feriale, l’ascolto personale e comunitario della Parola di Dio, la celebrazione della Riconciliazione, la 

Liturgia delle ore, la preghiera in famiglia, la Via crucis, la preghiera personale «nel segreto della 

propria camera», ogni momento in cui ci metteremo esplicitamente in relazione al Signore - siano 

vissute come l’occasione che ci è donata di fare spazio nella nostra vita alla luce e alla forza della 

Risurrezione.  
Noi non commemoriamo il rimpianto di un’assenza, ma ospitiamo tra noi il Vivente, il Dio della 

vita.  
 

- La preghiera, scuola di incontro con il Dio della vita 
Se in ciascuno di questi momenti impareremo a far brillare la luce del Risorto, lo scopriremo anche 

presente nel resto della nostra esistenza. «Il Cristo vivente, pregato e celebrato per ciò che lui è, e da noi 

riconosciuto presente nella persona del povero che è il suo più reale sacramento. Questo significa che la 
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preghiera è il primo atto di una Chiesa in uscita» (Convegno della Chiesa Italiana, Trasfigurare. Sintesi 

dei gruppi, Firenze 2015).  
 

- La carità, presenza nella storia del Dio della vita 
In questo tempo di pandemia non mancano certo le situazioni di difficoltà, di prova, di bisogno. 

Impegniamoci a vivere le nostre giornate con uno sguardo attento a chi ci sta attorno. L’orecchio e il 

cuore, allenati all’ascolto pieno di amore della Parola di Dio, sapranno accogliere le mille richieste 

di aiuto, di solidarietà e di vicinanza che ci vengono rivolte, da vicino e da lontano. Il digiuno diventi 

«palestra» di fraternità solidale, e ciò a cui in esso rinunciamo diventi dono gioioso ai poveri. Si 

aprirà così anche la nostra mano alla condivisione. 
 

- L’impegno per la giustizia e la fraternità, testimonianza al Dio della vita 
Impariamo anche a cogliere le conseguenze delle nostre scelte e delle nostre decisioni, piccole e 

grandi, sul creato, sulla coesione sociale, sulla dignità delle persone e rendiamoci disponibili a 

cambiare strada se necessario. La forza del Risorto agisce con noi anche quando viviamo in società, 

quando accogliamo con rispetto ogni vita, quando prendiamo decisioni di produzione e di consumo 

sagge e lungimiranti, quando siamo fratelli e sorelle di tutti anche nell’economia di mercato, quando 

decidiamo di impegnarci per la salvaguardia del creato, quando scegliamo di essere cittadini attivi 

e responsabili, attori di una vita sociale, economica e politica autenticamente a servizio della dignità 

di ogni persona.  
 

 

LA QUARESIMA DEL POPOLO DI DIO IN CAMMINO, AURORA DI RISURREZIONE 
 

Vi invito a riprendere i criteri di cammino, le forme di ascolto che ho indicato nella lettera pastorale 

Saldi nella speranza, cercando nella vita individuale e nelle famiglie, nelle comunità cristiane, nei 

luoghi di lavoro e di vita civile quale sia la Parola di Dio che vi guida, le indicazioni del magistero 

del Papa che indicano le priorità da stabilire, e l’appello dei poveri che vivono accanto a voi. Cercate 

di incontrarvi tra di voi malgrado le distanze e i timori che contraddistinguono questo tempo, per 

conoscere veramente le persone che vi vivono accanto e per farvi davvero conoscere per quello che 

siete e che vi sta più a cuore. Provate a interpretare questo nostro tempo come la storia dell’incontro 

del Risorto con il suo popolo in cammino (Saldi nella speranza, p. 42-44). 
 

La nostra Quaresima diventerà allora il sacramento dell’irruzione, in pienezza di amore, del Dio 

della vita in questo tempo smarrito e sospeso. 
Il Signore Dio, che fa nuove tutte le cose, ci condurrà alla Pasqua di Risurrezione che già agisce nella 

nostra storia, fondamento e realizzazione di ogni speranza.    
 

Uniti nella preghiera e nell’amore di Cristo, 
 

 

 

 

 

                                                                                                                                 ✠ Michele, Vescovo 
 

 

 


